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La lettera del Presidente (di Andrea Noé) 

Il Presidente A. Noé 

 

Anno 2017 Numero 3 

Organigramma Direttivo 2017 
Presidente Noè Andrea, Vice Presidente Cameroni Simona. 

Consiglieri: Apollonio Massimo, Azzimonti Angelo, Borgo 

Enrico, Delbò Esmeralda, Gianella Loris, Noè Paolo, Trombin 

Alvise, Vignati Cesare, Villa Paolo. 

Brontolobike ASD   

uscite di gruppo: Martedì / Giovedì / Sabato / Domenica 

Per orari e ritrovo consultare il sito internet  

www.brontolobike.it e le pagine Facebook e Twitter 

 

Luigi in azione 
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Granfondo e Randonnée:  le nostre avventure... 

Vacca nelle verze 2017 (di Andrea Malini) Randolomitics sospesa (di D. Malacalza) 

Passaggio al Passo Fedaia 
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...il vero divertimento! 

La Freccia Valle Olona (di D. Ferrero) 
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Diario di una ciclista improvvisata al Brontolo Camp Livigno (di Laura Francesca Rivellini)  

Brontoli al Passo S. Bernardino 

Brontoli al Passo Gavia 

Oratorio di Garbatola: Brontoli alla partenza  
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...una bici tanti amici! 

Verbania - Roma: l’arrivo (di A. Colombo) 

per fortuna sulla destra ammiro la maestosità della Marmolada. 

Arrivo al bivio tra percorso medio e Maratona e tiro dritto per 

quest’ultimo, la stanchezza incomincia a farsi sentire, ma non 

voglio rinunciare al Giau, prima però c’è il colle di Santa Lucia, 

un foruncolo rispetto al resto. Ecco il Giau, il simbolo della 

Maratona, quasi 10 km al 9% medio, non lascia mai rifiatare è 

costantemente cattivo, la durezza della salita è evidenziata dal 

silenzio, fino a quel momento si sente parlare un po’ in tutte le 

lingue, mentre per tutto il Giau è assoluto silenzio, sento solo il 

battito del mio cuore e il respiro affannato, tutti faticano nessu-

no escluso e qualcuno si deve anche fermare. Arrivo in cima e 

complice un’occhiata di sole e un panorama fantastico mi fer-

mo a godermi la vetta, e lo spettacolo dai 2236m del passo, poi 

giù in picchiata verso il Falzarego. Anche il Falzarego è lungo 

circa 10 km, ma rispetto al Giau molto pedalabile e addirittura 

in un tratto spiana, poi è l’ultima fatica e questo ti carica di nuo-

ve energie, in cima il percorso medio e il Maratona si ricon-

giungono. Dalla cima del Valparola mancano meno di 20 km, 

mi godo la discesa con splendida vista sulla Val Badia, in bre-

ve sono di nuovo a La Villa e mi preparo al Mur del Giat! E’ 

breve ma tosto, lo devi fare tutto in piedi e col cuore in gola, 

molti lo fanno spingendo la bici, ma è la passerella finale, lo 

spettacolo di pura fatica che i cicloamatori offrono alla gente 

festante. Ancora un paio di km di falsopiano fino a Corvara, li 

faccio con calma per gustarmi l’arrivo, una grande festa all’al-

tezza della manifestazione. Medaglia e capellino, e torno verso 

il mio appartamento, appagato e felice per aver compiuto la 

mia piccola impresa, pensando già al prossimo sorteggio.

L 
a mia Maratona dles Dolomites è incominciata ancora pri-

ma del sorteggio di metà Novembre, ero talmente fiducio-

so che ad inizio Novembre avevo già prenotato a San Cas-

siano, mi dicevo vedrai che il gruppo Brontolo verrà 

estratto, e per fortuna è andata bene. Passano i mesi e i km e final-

mente arriva il giorno del ritiro pacco gara, ho davanti un centi-

naio di persone ma in 10 minuti ho fatto, capisco allora di trovarmi 

di fronte ad una macchina organizzativa perfetta, aprendo il pacco 

gara una sorpresa oltre ai soliti gadget, c’è la maglietta e anche 

un bellissimo smanicato entrambi rossi. Alle 5:30 sono in strada è 

l’alba e fa’ freddo, il cielo è coperto ma ci sono scorci d’azzurro, 

non vedo l’ora di far girare le gambe, prima però devo andare in 

griglia ed essendo l’ultima ci vorrà un’oretta. Alle 6:50 passo sullo 

start, alzo gli occhi e vedo le dolomiti, i monti pallidi, vedo la stra-

da che sale con i tornanti affollati di bici, un unico serpentone 

colorato che si inerpica tra le vette e sembra quasi possa toccare 

le nuvole. Ovviamente partendo in ultima griglia le prime 2 salite, 

Campolongo e Pordoi, sono trafficate ma non ho ambizioni di clas-

sifica quindi vado al mio passo, il Sellaronda si completa con Sella 

ed infine il Gardena, un quadrilatero tosto ma abbastanza pedala-

bile. Poi  la discesa di circa 11 km che riporta a Corvara, per quel-

li che hanno deciso di fare il corto c’è l’arrivo, per gli altri invece 

ancora tanta fatica, si dice che la Maratona incominci al secondo 

passaggio sul Campolongo, ed in effetti per me è stato così per-

ché da metà Campolongo ho incominciato ad accusare crampi, 

forse causa il freddo nella discesa dal Gardena. Superata Arabba 

circa 10 km di falsopiano, il crampo si è trasformato in un fastidio 

costante ma sopportabile, tornerà poi un paio di volte più avanti,  

La mia Maratona dles Dolomites (di Matteo Piredda) 

Le Rive Rosse (di Francesca Benzio) 

Aldo a San Pietro 
Tagliafuoco tra Sostegno e Curino 


